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Introduzione
Mite Away Quick Strips (MAQS™) è un 
prodotto acaricida a base di acido formico 
in gel, attualmente in fase di registrazione 
nel Regno Unito, per il quale è prevista, 
secondo le indicazioni della Ditta che lo 
produce, la possibilità di trattamento in 
concomitante presenza di melario du-
rante la fase di raccolta nettarifera.
Al fine di valutare la persistenza di acido 
formico nel miele in favo e nel miele in 
vasetto dopo il trattamento acaricida de-
gli alveari con MAQS™ impiegato anche 
in presenza di melario, gli Istituti Zoopro-
filattici Sperimentali delle Regioni Lazio e 
Toscana (IZSLT) e del Piemonte, Liguria 
e Valle d’Aosta (IZSPLV) hanno condot-
to, insieme alle Associazioni di Apicoltori 
Associazione Produttori Agripiemonte 
miele ed ARPAT (Associazione Regionale 
Produttori Apistici Toscani) delle prove 
di campo su 4 diversi apiari distribuiti sul 
territorio nazionale (figura 1).
Le prove cliniche sono state regolarmen-
te autorizzate dal Ministero della Salute 
ai sensi del DM 11/12/2011.

Materiali e metodi
Nei mesi di luglio e agosto 2011 sono 
state condotte quattro prove di cam-
po: due nel Lazio (Bracciano e Morlupo, 
entrambi in provincia di Roma), una in 
Toscana (Bagno a Ripoli in provincia di 
Firenze) ed una in Piemonte (Torino). 

Obiettivo delle prove era quello di va-
lutare la presenza di residui nel miele di 
acido formico, dopo la somministrazione 
del prodotto MAQS™ (box 1 e figura 2) 
agli alveari.

In tabella 1 sono indicati: il numero di 
alveari trattati con MAQS™ per ogni 
apiario coinvolto, le informazioni sulla 
presenza o assenza del melario, le date 
di inizio e fine trattamento ed il numero 
di campioni analizzati. In totale sono stati 
analizzati 78 campioni: 76 di miele in favo 
prelevati pre/post trattamento dagli alve-
ari trattati e non con MAQS, più altri 2 
campioni di miele in barattolo.

Figura 1. Dislocazione degli apiari in cui  
sono state effettuate le prove di campo.
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I campioni di miele sono stati prelevati im-
mediatamente prima e non appena termina-
to il trattamento con acido formico, dai favi 
del melario, quando presente, o dai favi del 
nido (in caso di assenza di melario). Il prelie-
vo di miele dai favi del nido o del melario è 
consistito nella escissione di una porzione di 
favo di 10cm x 10cm contenente miele. Per 
quanto riguarda l’apiario ubicato in regione 

Piemonte, inoltre, sono stati eseguiti due 
campioni di miele in barattolo subito dopo la 
sua estrazione dai favi da melario, a distanza 
di 5 giorni dalla raccolta dei melari. In ogni 
caso si è cercato di ragionare in termini di 
“peggiore casistica” ipotizzabile (worst case) 
con campionamento del miele in favo imme-
diatamente dopo il trattamento, nel punto di 
maggior vicinanza con le strisce di prodotto 

Box 1 – SCHEDA INFORMATIVA DEL PRODOTTO MAQS™
Cos’è: un prodotto acaricida a base di acido formico in gel avvolto da una 
pellicola biodegradabile Ecoflex®. Autorizzato negli USA ed in Canada. In fase di 
registrazione nel Regno Unito.
Composizione: 136,4 grammi di acido formico in una matrice gel saccaridica
Dose/alveare: 1,5 strisce/alveare in assenza di melario e 2 strisce/alveare in 
presenza di melario.
Durata del trattamento: le strisce vanno lasciate a dimora per 7 giorni.
Temperatura consigliata per il trattamento: tra i 10°C ed i 30°C.
Ditta produttrice: NOD Apiary Products Ltd (Canada).

Figura 2. Il prodotto a base di acido formico in gel (MAQS™) utilizzato nelle prove di campo.

Ubicazione 
dell’apiario

Numero di 
alveari trattati 
con MAQS™

Presenza di 
melario

Data inizio 
trattamento

Data fine 
trattamento

Numero di 
campioni 
analizzati

Lazio
(Bracciano) 20 SI 15/07/2011 22/07/2011

Campioni 
analizzati: 24 

(18T, 6C)

Lazio
(Roma) 8 NO 11/07/2011 18/07/2011

Campioni 
analizzati: 14 

(6T, 8C)

Piemonte 9 SI 21/07/2011 28/07/2011
Campioni ana-
lizzati: 34 (15T, 

19C)

Toscana 8 NO 10/08/2011 17/08/2011 Campioni ana-
lizzati: 6 (6T)

Tabella 1. Condizioni di trattamento con MAQS nelle prove di campo realizzate nel 2011 con l’impiego di 
acido formico in gel e numero di campioni analizzati.
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acaricida; anche l’estrazione del miele in 
vasetto è stata realizzata subito dopo la 
fine del trattamento.
Dal momento che l’evaporazione dell’aci-
do formico è influenzata dai parametri 
climatici, nel corso dei trattamenti sono 
state rilevate le temperature ambientali 
e le condizioni di umidità relativa nei di-
versi apiari.
Le analisi chimiche sono state condotte 

dal Centro Apistico Regionale dell’IZS 
PLVA, sezione di Asti.
Per la determinazione  e quantificazione 
dell’acido formico nei campioni testati si 
è utilizzato un metodo enzimatico basato 
sulla misura della variazione dell’assor-
bimento nell’ultravioletto (340 nm) del 
coenzima NADH (nicotinamide-adenin-
dinucleotide ridotto). In presenza della 
formiato deidrogenasi (FDH) l’acido for-
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Ubicazione 
Apiario

Giorno di 
sommini-
strazione 
del MAQS

Tempe-
ratura 

massima 
(C°)

Tempera-
tura me-
dia (C°)

Tempera-
tura mini-
ma (C°)

Umidità 
relativa 
media (%)

Piemonte

Giorno 1 30 23 16 52
Giorno 2 25 21 18 71
Giorno 3 28 21 15 55
Giorno 4 26 21 15 46
Giorno 5 23 19 15 64
Giorno 6 20 18 17 80
Giorno 7 29 22 15 67

Lazio
(Bracciano)

Giorno 1 28 24 21 54
Giorno 2 28 22 16 53
Giorno 3 29 24 18 53
Giorno 4 29 24 19 63
Giorno 5 28 24 22 58
Giorno 6 26 23 21 53
Giorno 7 27 21 16 61

Toscana

Giorno 1 31 23 14 44
Giorno 2 29 22 16 54
Giorno 3 30 23 15 61
Giorno 4 33 25 17 55
Giorno 5 30 25 19 59
Giorno 6 35 27 19 59
Giorno 7 36 28 20 49

Lazio
(Morlupo)

Giorno 1 27 22 19 71
Giorno 2 26 22 18 63
Giorno 3 26 20 14 68
Giorno 4 26 21 16 71
Giorno 1 25 21 18 75
Giorno 6 25 22 17 62
Giorno 7 25 21 19 59

Tabella 2. Temperatura (minima, massima e media) ed umidità relativa registrate nei 
diversi apiari durante i sette giorni di trattamento con MAQS™.
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mico viene ossidato quantitativamente dal  
nicotinamide-adenin-dinucleotide (NAD) a 
bicarbonato.

Formiato + NAD+ + H2O —(FDH)→ HCO3
- + NADH + H+ 

La quantità di (NADH) formatasi durante la 
reazione è equivalente alla quantità di acido 
formico presente. Il NADH è la grandezza 
di misura ed è determinabile in base al suo 
assorbimento a 340 nm.
I campioni sottoposti al saggio sono stati 
accuratamente pesati (10 grammi) diluiti al 
volume finale di 100 ml con acqua distillata, 
filtrati e sottoposti al Test. 

Risultati
In tabella 2 sono riportati i dati relativi alla 
temperatura ambientale ed all’umidità rela-
tiva che sono stati registrati durante i sette 
giorni di trattamento con l’acido formico in 
gel nei diversi apiari.

Residui di acido formico rinvenuti nel mie-1. 
le del nido degli alveari trattati in assenza 
di melario. In figura 3 è rappresentata la 
quantità media di acido formico rinvenuta 
nei campioni di miele prelevati dai favi del 
nido degli alveari privi di melario tratta-
ti con MAQS™ in Lazio ed in Toscana. Il 
dato è stato confrontato con le quantità 
di acido formico rinvenute in alveari non 

Figura 3. Valori medi (ppm) di acido formico rinvenuti nel miele del nido degli alveari trattati con 
acido formico (MAQS) e non trattati (Controllo).
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sottoposti a trattamento. In tabella 3 
sono riportati i valori che si ottengo-
no accomunando i dati dei due apiari.
Residui di acido formico rinvenuti nel 2. 
miele in favo dal melario degli alveri 
trattati con melario. In figura 4 è pos-
sibile osservare la quantità media di 
acido formico rinvenuta nei campioni 
di miele prelevati dai favi del melario 
degli alveari trattati con il melario con 
MAQS™. Il dato è stato confrontato 
con la quantità di acido formico rinve-
nuta nel melario di alveari non sotto-
posti al trattamento.In tabella 4 sono 
riportati i valori che si ottengono 
mettendo insieme i dati dei due apiari 
in cui è stato testato il trattamento in 
presenza di melario.
Residui di acido formico rinvenuti nel mie-3. 
le in vasetto. I campioni di miele effet-
tuati in fase di estrazione ai fini dell’in-
vasettamento contenevano in media 

una quantità di acido formico pari a 
54,15 ppm nel caso degli alveari trat-
tati con MAQS in presenza di melario 
e 65,07 ppm nel caso degli alveari con 
melario non trattati (tabella 2).

Considerazioni e conclusioni
Sebbene l’acido formico sia una sostanza 
attiva inclusa nell’Allegato I del Regola-
mento (CE) 37/2010, che comprende le 
sostanze non considerate pericolose per i 
consumatori e per le quali non è previsto 
un limite massimo di residui (LMR) nel 
miele, la Direttiva 2001/110/CE concer-
nente il miele indica, tra le caratteristiche 
di composizione previste per il miele, un 
limite massimo di acido libero consentito 
pari ad un valore non superiore a 50 mil-
liequivalenti di acido per 1000 grammi di 
miele, pari a 2300 ppm (mg/Kg).
I valori di acido formico rilevati dalla pre-
sente prova di campo sono risultati sem-

Residui di aci-
do formico nei 
favi del nido

Media
Pre-tratta-

mento
(ppm)

Media
Post-tratta-

mento
(ppm)

Deviazione 
standard

Pre-tratta-
mento

Deviazione 
standard

Post-tratta-
mento

Alveari tratta-
ti in assenza di 
melario

48,58 330,26 5,85 179,00

Alveari non 
trattati

27,71 40,59 16,53 16,50

Tabella 3. Quantitativi di acido formico rinvenuti nel nido di alveari privi di melario.

Figura 4. Valori medi (ppm) di acido formico rinvenuti nel miele del melario degli alveari 
trattati con acido formico (MAQS) e degli alveari non trattati (Controllo).
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pre inferiori ai valori massimi consentiti dalla 
Direttiva 2001/110/CE, sia per quanto ri-
guarda i campioni prelevati direttamente dal 
nido sia dal melario e, soprattutto, dal miele 
in vasetto. Ulteriori approfondimenti analitici 
sono necessari per quantificare l’acidità tota-
le dei campioni di miele prelevati.
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Residui di acido formi-
co nei favi del melario

Media
Pre-tratta-

mento
(ppm)

Media
Post-tratta-

mento
(ppm)

Deviazione 
standard

Pre-tratta-
mento

Deviazione 
standard

Post-tratta-
mento

Alveari trattati con 
MAQSTM

46,10 776,57 37,28 639,19

Alveari non trattati 27,68 49,02 19,77 63,55

Residui di acido formico nel miele in fase 
di smielatura

Quantità di acido formico 
(ppm)

Alveari trattati con MAQS 54,15
Alveari non trattati 65,07

LUSERNA SAN GIOVANNI (TO) - Loc. Bianchi, 5  - Tel. 0121.909 590 - Fax 0121.909 177
www.stale.it     info@stale.it

La vera convenienza
           a piccoli prezzi.

Made in ItalyMade in Italy

mod: EcoDiecimod: EcoDiecimod: EcoSeimod: EcoSei

Euro 40 + ivaEuro 20 + iva Euro 40 + ivaEuro 20 + iva

Tabella 4. Valori di acido formico rinvenuti nel miele in favo del melario.

Tabella 5. Residui di acido formico (ppm) rinvenuti nei campioni di miele in fase di smielatura.
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